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MOSTRA
18 > 26.04.2013

CONVEGNO DI APERTURA
giovedì 18 aprile 2013
ore 10.00

saluti
Livio Sacchi  Presidente f.f. dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma e provincia
Francesco Orofino  Vice Presidente IN/ARCH

introduzione e presentazione del progetto
Cristina Persechino  Agenzia Nazionale LLP
Francesca Carta   Agenzia Nazionale LLP
Christian Rocchi  Responsabile del Progetto Leonardo per l’Ordine degli Architetti 

Responsabile Progetto Leonardo IN/ARCHFrancesco Orofino  

In esposizione i lavori svolti da alcuni tra gli architetti vincitori dei Progetti 
“Cornelius Hertling 2011/2012 e 2012/2013” 
e “U.S.A. Urban Sustainable Architecture”
Si ringraziano tutti gli architetti che hanno collaborato per la realizzazione 
della mostra e tutti gli studi ospitanti per la gentile concessione 
delle immagine relative ai progetti esposti. 
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giovedì 18 aprile 2013
ore 11.00

modera
Francesco Orofino  Vice Presidente IN/ARCH

ne discutono
Livio Sacchi  Presidente f.f. Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma e provincia

Presidente IN/ARCH LazioLuca Zevi  
Università di PescaraRosario Pavia  

Sapienza Università di RomaCarmen Mariano  
Università Roma TreGiovanni Caudo  

    Nel 2007, il Presidente della Repubblica francese chiese a 10 team di progettazione internazionali    
    di elaborare delle “proposte visionarie” per l’area metropolitana del XXI secolo.    
    Quasi tutte le proposte evidenziavano la volontà di rimarginare, attraverso l’idea della città policentrica,    
    la “ferita” sociale e urbanistica generatasi tra la capitale e l’interland metropolitano ad alta densità abitativa.    
    Nel 2003 il Comune di Roma adottava un nuovo Piano Regolatore Generale incentrato sulla creazione di 61 “centralità”,    
    intese come nodi propulsivi dell’identità locale da cui si innescano    
    i processi di qualificazione e di modernizzazione delle periferie.    
 
    A distanza di alcuni anni da queste intuizioni ha ancora senso parlare di città policentrica?    
    Il modello dell’insediamo policentrico è una risposta all’esigenza, sottolineata oramai ogni giorno,    
    di non consumare più suolo, di riqualificare, densificare, intervenire sull’esistente?    


